PAROLA VERITÀ FEDE 

Perché siano perfetti nell’unità
Vi è grande differenza tra comunione e unità. La comunione è data dall’essere tutti una cosa sola, portando ognuno la propria ricchezza materiale e spirituale e ponendola a beneficio di tutti. Se la propria ricchezza spirituale non è portata e messa a beneficio di tutti, mai vi potrà essere comunione. Neanche vi potrà essere comunione per chi rifiuta la ricchezza spirituale e materiale dell’altro come sorgente, fonte, dono per l’arricchimento della sua vita. Essere insieme non è comunione. Si può essere insieme da soli. Si è nello stesso luogo, ma ognuno è per se stesso. È obbligo di ogni membro del corpo di Cristo essere strumento di comunione, anzi creatore di vera comunione. Come questo potrà accadere? Offrendo ognuno la vita al Padre, in Cristo, per lo Spirito Santo, perché di essa Lui ne faccia un dono di salvezza, redenzione, luce, pace, verità, perdono, amore. Solo nel dono della propria vita al Padre si può creare comunione, così come avviene nel mistero della Beata Trinità. Il Figlio dona la vita al Padre nello Spirito Santo. Il Padre fa di essa un olocausto e un sacrificio per il riscatto del mondo e la sua salvezza eterna. Senza il dono della vita del Figlio al Padre, mai potrebbe avvenire la redenzione e la salvezza, mai la benedizione e la pace per ogni uomo. Nella comunione ognuno si fa dono al Padre, in Cristo, per lo Spirito Santo. Da questo dono nasce una vita nuova sulla terra. Nasce la vita della grazia e della luce, della verità e della vera pace.
L’unità invece è nella natura. In Dio la comunione è data dal dono eterno che le tre Divine Persone fanno ognuna alle altre. Ognuna vive nelle altre. Ognuna vive per le altre in un mistero indicibile di amore e di luce eterna. L’unità invece è data dalla sola natura. L’unità è della natura. Una sola natura divina. La comunione è data dalle tre Persone divine. Ognuna è per dall’altra e dall’altra in un mistero eterno che noi chiamiamo: “divine processioni”. Creatore della nostra unità e della nostra comunione è lo Spirito. Siano una cosa sola, perché Lui ci fa nelle acque del Battesimo corpo di Cristo Gesù e partecipi della natura divina. Siamo un solo corpo. Siamo uniti per natura, perché diveniamo vero corpo di Cristo e il corpo è uno. Se siamo per natura generata da acqua e da Spirito Santo, non possiamo vivere se non come solo corpo. Così nel Battesimo si compie in noi lo stesso mistero di unità e di comunione che in eterno governa la Beata e Unica e Indivisibile Trinità. Come nella Trinità tutto è dalla Natura e dalla Comunione, così nel corpo di Cristo tutto è dalla nuova natura acquisita, ricevuta, donata, ma anche tutto è dalla comunione, con una differenza. Nel mistero dell’Indivisibile Trinità, la natura è purissima eterna luce, verità, amore. Nel corpo di Cristo la nuova natura è sempre sottoposta all’aggressione della vecchia natura, la quale vuole nuovamente riprendersi ciò che è suo. È questo il combattimento perenne della carne contro lo Spirito e dello Spirito contro la carne. Vincerà lo Spirito se il discepolo di Gesù si lascerà da Lui condurre e muovere. Questa lotta della carne contro lo Spirito durerà fino al momento della morte. Nell’eternità tutto finisce.
Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato. E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano una sola cosa come noi siamo una sola cosa. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo conosca che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me. Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che tu mi hai dato; poiché mi hai amato prima della creazione del mondo. Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto, e questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro». (Gv 17,20-26).

Come il Padre e il Figlio nello Spirito Santo sono una cosa sola, così Gesù vuole che i discepoli siano una cosa sola. Come potrà avvenire questo? Lasciandosi i discepoli condurre dallo Spirito Santo. Quando lo Spirito Santo potrà condurre i discepoli? Li potrà condurre se essi vorranno abitare, dimorare nella Parola di Cristo Signore. Si esce dal Vangelo, dalla Parola di Gesù, lo Spirito Santo non potrà più agire su di essi e per essi o con essi. Fuori dalla parola è il governo della carne. Quando un discepolo esce dalla Parola, esce dallo Spirito Santo, si immerge nella carne e dalla carne esso è condotto, mosso e guidato. Ma dove conduce la carne? Essa porta ad essere schiavi di ogni “fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere” (Gal 5,19-21). Se uno sfugge in uno di questi mali precipita negli altri. Il regno della carne è questo e chi esce dallo Spirito si inabissa in questo regno e diviene strumento di esso. Chi non è nel Vangelo è nella carne. Chi è nella carne non è nello Spirito Santo. Chi non è nello Spirito Santo, penserà sempre dalla carne e mai dallo Spirito. Pensando dalla carne diviene un creatore di divisioni. Mai chi non è nello Spirito Santo potrà creare unità, comunione, pace. La ribellione non è mai evangelica. Neanche la rivolta è evangelica. Neppure il rifiuto dell’autorità è evangelica. “Servi, subditi in omni timore dominis, non tantum bonis et modestis sed etiam discolis” (1Pt 2,18). Nell’obbedienza  governa lo Spirito. nella disobbedienza domina la carne. 
Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che siamo governati dallo Spirito, mai dalla carne. 
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